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teatrino ambulante per Guido Ceronetti

Il teatrino ambulante disegnato per Guido Cero-
netti e la compagnia del Teatro dei Sensibili è stato

realizzato dalle maestranze del Teatro Stabile di
Torino nei laboratori di Moncalieri nell'autunno
del 2007. Il mondo magico delle marionette si

arricchisce così di una sua propria architettura di
riferimento che lega i possibili spettatori alla
narrazione scenica. Si tratta di una piccola architettura,

fragile ed ambulante, che si sposta su ruote,
predisposta con un palcoscenico per narrare storie

ed avventure proprie dell'immaginario collettivo.

Oggi un teatrino può apparire un gesto
insignificante nel vorticoso gran correre di ogni giorno,

ma può forse anche configurarsi come
elemento di resistenza di fronte all'omologazione ed

all'appiattimento indotti dalla globalizzazione. In
bilico fra una dimensione fantastica e la necessità

di rispondere alle esigenze tecnico-funzionali, il
teatrino offre - come una vera macchina scenica

- tutti i requisiti necessari per le rappresentazioni,

con il sipario bilanciato pronto ad alzarsi ogni
qual volta il mondo reale lascia il passo a quello
del sogno, dove l'orologio sul fronte richiama il
tempo della vita ed il palcoscenico ritagliato dentro

il volume è attrezzato con luci e quinte
protette dalla tenda nera del retroscena dove le
marionette ed i loro animatori hanno un proprio
spazio di preparazione e di attesa prima di apparire

da protagonisti sulla scena. A fine
rappresentazione il teatrino si ricompone nella configurazione

propria di un oggetto ambulante
racchiuso nel guscio rivestito dai bastoni di bambù,
silenzioso e discreto, pronto a sostare ai margini
di uno slargo fino al momento di ritornare
protagonista nel tessuto dell'intorno per proporre altri

possibili sogni.
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Teatrino ambulante

Committente

Architetto

Date

Guido Ceronetti,

compagnia del Teatro dei Sensibili; Torino

Mario Botta; Lugano

progetto: 2004

realizzazione: 2007



*:

Struttura e materiali: struttura portante in acciaio, involucro in legno

rivestito con listelli di bambù.

Dìmensioni:150 x 140 x 260 cm, 150 x 275 x 260 cm (aperto con tenda).

Altezza totale con capelli: 410 cm.

Si tratta di un vero e proprio teatro in miniatura caratterizzato quindi

da un palco con boccascena e quinte (larghezza 68 cm;

profondità 45 cm; altezza 45 cm - botola 12 x 12 cm), dotato di 4 ruote

di bicicletta e di sistema di illuminazione. Copertura asportabile con

steli (capelli) in legno.
La parte posteriore è costituita da una pedana asportabile e da una

tenda il cui supporto è retraibile e pieghevole.

Orologio con movimento meccanico.
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